CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

Settore dei Servizi Sociali e Culturali

Sezione Servizi Sociali e Asilo Nido

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 23  GIUGNO 2006.

La Pre-Consulta si è riunita il 23/06/2006 – alle ore 15,30 – presso la Sala delle Associazioni di Volontariato in Via Verdi n. 3, a seguito di regolare convocazione scritta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;

2. La situazione sanitaria nella U.L.S.S. NR. 8;

3. Varie ed eventuali.

Dopo la lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente, il Dottor Livio Frattin, ex Direttore dei Servizi Sociali dell’ULSS n. 8, tiene la sua relazione sulla situazione sanitaria della nostra ULSS.

Inizia sottolineando la specificità del modello veneto: non ASL , ma ULSS, ossia integrazione socio-sanitaria con la persona al centro, al di là di ferrei lacci istituzionali. Vedi allora il prendersi cura dei non autosufficienti, dei pazienti psichiatrici, ecc.

Ma il project financing ci propone debiti di 14 miliardi per 24 anni: come li pagheremo?

La radioterapia ci era stata promessa “entro poco tempo”: sono passati 4 anni dall’inserimento nella programmazione regionale: sindaci e presidente della Conferenza dei Sindaci tacciono.

Invece si assiste a doppioni inutili tra Castelfranco e Montebelluna: vedi neurologia.

Ma i mali dell’Italia non dipendono dalla spesa sanitaria: in percentuale, spendiamo meno, del resto dell’Europa.

Il referendum sulla devolution ci prospetta 20 regioni con 20 sanità diverse: ma il diritto alla salute affermato dalla I parte della Costituzione???…….

Infine sulla Consulta il Dottor Frattin è perplesso che il Presidente sia l’Assessore ai servizi sociali, perché ciò ingenera confusioni.

A questo punto si apre la discussione, con testimonianze, puntualizzazioni e proposte.

Stocco ha toccato con mano la bontà dell’assistenza domiciliare per parenti in gravi condizioni, ma ha avuto esperienze negative con medici ospedalieri che hanno tenuto un comportamento poco urbano.

Saladino ribatte che quando succede ciò, bisognerebbe denunciare i fatti al Comitato dei Diritti dell’Ammalato; esiste un tavolo di concertazione con i sindacati ed una commissione mista conciliativa tra volontariato e ULSS.

Stortolani riferisce che al Convegno Veneto-Salute, si è parlato tanto di “umanizzazione” del servizio. Convegni, tavole rotonde, libri…..ma le cose non cambiano.

Il Direttore generale dell’ULSS afferma che noi siamo “eccellenti”: in base ai quali parametri??

Esiste una commissione valutativa, presieduta dal geriatra ospedaliero, per entrare in Casa di Riposo: si indica di andare in Casa di Riposo, ma a pagare è la famiglia….

Elice preferirebbe che il Comitato dei Diritti dell’Ammalato avesse sede fuori dell’ospedale per essere più autonomo; critica la limitatezza delle cure dentistiche e oculistiche all’interno della ULSS; infine si chiede come mai l’Assessore ai servizi sociali, Dottor Turioni, invitato, non sia presente.

Borato riferisce che a Veneto-Salute l’Assessore regionale della sanità era all’oscuro sulla questione della radioterapia a Castelfranco.

Come Presidente dell’AUSER, che si occupa del trasporto di pazienti in radioterapia a Treviso, dichiara che l’AUSER non ha risorse e che si autofinanzia: chi paga??

Sarebbe stato utile, perciò, che il Dottor Turioni fosse presente, anche per chiarire questa questione.

Masier sottolinea che la Casa di Riposo è a rischio di privatizzazione (vedi estensione continua di appalti alle Coop Sociali).

In Consulta si parla di sanità ed assistenza, ma sarebbe opportuno volgere lo sguardo anche ad esperienze per migliorare la qualità della vita, esempio nei quartieri.

Su questo campo la Consulta deve darsi una mossa.

Squizzato aggiunge che anche nell’ADI gli operatori vengono man mano sostituiti dalle Coop; rileva, inoltre, superficialità e disservizi in pronto soccorso.

Bragagnolo riferisce dell’esperienza positiva dei volontari in Casa di Riposo con le “biografie dei nonni”.

Anche Rizziero racconta della lettura del giornalino nei vari reparti della Casa di Riposo.

Conferma anche che le Coop suppliscono al tourn over dei dipendenti della Casa di Riposo.

Lovisetto chiede a che punto sia la situazione della casa Pedol per i pazienti di Alzheimer. Circa le condizioni generali della salute in Castelfranco, qui ormai…….si respira cemento.

A questo punto il Dottor Frattin riprende la parola per fare alcune precisazioni.

Sulla Casa di Riposo: i capigruppo del Consiglio Comunale sono stati interpellati dai sindacati sulla questione delle Coop Sociali; la realtà è che ci sono delle coop che sfruttano i soci, ma i Comuni hanno dei costi per le Case di Riposo su cui devono fare attenzione.

Il problema è quello di avere un unico progetto sulla persona dell’utente, che coinvolga assieme coop e personale dipendente delle Case di Riposo. Questa deve rimanere pubblica, ma ciò non significa che il privato sociale non debba partecipare.

Squizzato e Stocco puntualizzano: il problema è il controllo delle condizioni di lavoro.

Bonato pensa che il ruolo della Consulta è quello di occuparsi di “tutti” i problemi degli anziani della comunità; inoltre, il presidente non può essere l’Assessore.

La seduta è tolta alle ore 19,00.

Il Coordinatore

Giuseppe Stocco

